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ULTERIORI OSSERVAZIONI DI TECNICA LEGISLATIVA

1) CONTRIBUTI A PRIVATI 

Si rileva che nel DDL è prevista l’erogazione e la concessione di agevolazioni a soggetti privati ai seguenti articoli:

- all’articolo 2 (Funzioni della Regione), comma 1, lettera g) 

“g) eroga contributi per progetti dimostrativi di cui all'articolo 12 della legge 9 gennaio 1991, n. 10 (Norme per l'attuazione del piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia) e per quelli ritenuti strategici;”

- all’articolo 8. (Strumenti amministrativi e finanziari di politica energetica), commi 5 e 6: 

“5. La Regione, anche attraverso la partecipazione a programmi comunitari o statali, concede, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera g), contributi per interventi di carattere dimostrativo o strategico anche ai fini della sperimentazione di tecnologie innovative in campo energetico.

 6. Le modalita' di concessione e di erogazione dei contributi di cui al comma 5 sono disciplinate con apposito provvedimento della Giunta regionale.”

a) Nel caso in cui si rilevi la necessità di provvedere alla notifica all’Unione europea per tali aiuti, si propone:

-
l’aggiunta, dopo l’articolo 10, del seguente articolo:

“Art. 11 (Parere dell’Unione Europea)

 1. La concessione degli aiuti previsti dall’articolo 2, comma 1, lettera g) e dall’articolo 8 è disposta dopo il parere favorevole dell’Unione Europea.”

-
In questo caso non è più necessario il comma 7 dell’articolo 8, di cui si propone l’eliminazione:

“7. Le agevolazioni previste dalla presente legge sono soggette ai limiti imposti dalla disciplina comunitaria in materia di aiuti alle imprese.”

b) Qualora, invece, si intenda concedere i contributi e gli incentivi nel rispetto della regola comunitaria del “de minimis”, occorre specificarlo:

-
aggiungendo, all’articolo 2, comma 1, in fondo alla lettera g) le seguenti parole: “nel rispetto della regola comunitaria del ‘de minimis’”. 

-
modificando il comma 7 dell’articolo 8, nel seguente modo:


“7. Le agevolazioni previste dal presente articolo sono erogate nel rispetto della regola comunitaria del ‘de minimis’”.

2) ABROGAZIONE DI NORME

Considerato che l’articolo è preceduto dalla norma transitoria in cui si fanno salvi i bandi pregressi emanati ai sensi dell‘articolo 9 della legge 10/1991, si propone di riscrivere l’articolo nel seguente modo:

 “1. Sono abrogate le seguenti leggi:

a) legge regionale 23 marzo 1984, n. 19;

b) legge regionale 17 luglio 1984, n. 31;

c) legge regionale 28 dicembre 1989, n. 79 […].”
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